
 

                                                                                  Pisa, 5 aprile 2016 

 

 

QUESTION TIME 

EX ART. 34, 3° CO., REG. C.C. 

Su delega del Capogruppo MAURIZIO NERINI 

 

 Oggetto: INDAGINI INTERNE E VERIFICHE FINALIZZATE ALLA 

CONOSCENZA DELLE CRITICITA’ PRESENTI ALL’INTERNO 

DELL’ASIO NIDO DEL CEP. 

 

 Avendo appreso che le attività criminose contestate alle educatrici dell’asilo nido 

del plesso Montessori di Pisa risalirebbero sin al mese di febbraio 2015 e si sarebbero 

perpetrate per circa un anno; 

 Letto che tali attività sarebbero consistite nel porre in “atto ai danni dei minori atti 

di vessazione fisica e morale ed instaurando un regime basato sulla violenza fisica, 

l’aggressione verbale, la punizione corporale, l’umiliazione, la mortificazione, 

l’isolamento dal gruppo ed il ricorso a sistematiche minacce ed offese, metodi idonei a 

determinare sofferenze fisiche e morali” (Il Tirreno estratto pagina 9 di lunedì 21 marzo); 

 Tenuto conto che la struttura all’interno della quale si trova l’asilo nido, teatro 

delle atrocità di cui al precedente punto, è la medesima all’interno della quale si trova 

anche la scuola materna e che alcuni spazi sono addirittura condivisi, come - per esempio 

- il cortile; 

 Appreso che nei mesi si sarebbero svolte riunioni interne tra il personale ivi 

operante aventi ad oggetto il verificarsi di manifeste criticità e comportamenti al di fuori 

della norma; 

 

 Il sottoscritto consigliere comunale, proprio in virtù del fatto che la struttura teatro 

di tali gravissime e – per come si legge - manifeste attività criminose è la medesima 

rispetto alla scuola materna, intende sapere se vi siano state indagini interne o anche, più 

semplicemente, verifiche/richieste finalizzate a sapere se il restante personale interno al 

plesso (scuola materna), non in forza alla struttura del nido, fosse informato in riguardo a 

tali attività o si fosse accorto - in qualche modo - di criticità presenti all’interno della 

struttura. 

 

Diego Petrucci 
 


